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Gentile Cliente, 

con il Decreto Legge n. 70 del 2011 e successive integrazioni sono state introdotte importanti 

modifiche al Regio Decreto 21 dicembre 1933, n. 1736 (cd. Legge Assegni), riconoscendo valore 

giuridico alle copie informatiche degli assegni. A seguito delle novità regolamentari intervenute, è 

stato definito un nuovo processo di incasso degli assegni, denominato “CIT” (Check Image 

Truncation), a cui tutto il sistema bancario è obbligato ad aderire. Le copie informatiche degli 

assegni sostituiscono ad ogni effetto di legge gli originali cartacei e la loro conformità viene 

assicurata dalla banca negoziatrice, mediante l’utilizzo della propria firma digitale, nel rispetto delle 

disposizioni attuative e delle regole tecniche dettate ai sensi dell’articolo 8 comma 7 lettere d) ed 

e) del D.L. 70/2011 (comma 2 aggiunto all’art. 66 Legge Assegno). 

Con riguardo alla nuova disciplina, La informiamo che: 

 per agevolare l’acquisizione digitale dell’immagine e la lettura automatica delle 

informazioni, nonché per aumentare le caratteristiche di sicurezza e contrastare il fenomeno 

delle frodi, sono state definite specifiche regole per la stampa dei moduli degli assegni, che 

la Banca sta consegnando ai propri clienti già dal mese di luglio 2016 

 l’avvio della nuova procedura CIT è fissata per le banche aderenti a decorrere dal 29 

gennaio 2018. 

Il nuovo processo di incasso “CIT” interessa le seguenti tipologie di titoli: 

a) assegni bancari e circolari, assegni postali, vaglia postali e titoli speciali della Banca d’Italia 

denominati in euro, tratti presso una filiale di banca italiana o di banca estera negoziati sul 

territorio della Repubblica Italiana; 

b) assegni negoziati al di fuori della Repubblica Italiana, assegni a valere di conto di clientela 

non residente (cd. “assegni di conto estero”), nonché assegni emessi all’estero e pagabili 

presso aderente italiano (cd. “draft”). 

Evidenziamo qui di seguito le novità principali introdotte dalla normativa in esame. 

1) Nel caso di emissione di assegni non ci sono particolari cambiamenti per il cliente, perché 

l’assegno continua ad essere emesso su moduli cartacei. Tuttavia, poiché l’acquisizione 

dell’immagine dell’assegno presuppone la sua corretta e completa compilazione, è 

necessario che lo stesso sia correttamente e completamente compilato e non presenti 

correzioni o alterazioni o indicazioni erronee. 

2) Nel caso di incasso di assegni il cliente continua a ricevere titoli emessi su moduli cartacei 

che dovrà portare in banca per il versamento, il quale avverrà con le consuete modalità. 

All’atto della presentazione dell’assegno per l’incasso, l’operatore, dopo aver effettuato il controllo 

formale del titolo, provvede a generare l’immagine dell’assegno, che, previa apposizione della firma 

digitale della banca, viene successivamente inviato alla conservazione digitale sostitutiva a norma 

di legge. L’assegno cartaceo è conservato dalla banca negoziatrice solamente per sei mesi dallo 

spirare del termine di presentazione, decorsi i quali viene distrutto, fatti salvi casi particolari (qualora, 

ad esempio, siano presenti sul titolo richieste di sequestro o ordini di esibizione). 

Con la generazione dell’immagine, il titolo cartaceo perde valenza giuridica e quindi il cliente che 

lo ha versato per l’incasso può ottenere per una sola volta: 

 una copia analogica dell’immagine dell’assegno, con le informazioni relative al mancato 

pagamento su cui è apposta una dichiarazione della banca negoziatrice attestante la sua 

conformità all’originale; 

 una copia analogica del protesto o della constatazione equivalente o del documento 

attestante la non protestabilità. 

A richiesta degli aventi diritto, inoltre, è consentito rilasciare alla clientela altre copie semplici, sia 

analogiche che informatiche, ma prive di valenza giuridica. 



 

2 
 

Con l’introduzione della procedura “CIT” le banche provvedono allo scambio dei dati e dei flussi 

direttamente tramite un’unica piattaforma telematica. La presentazione al pagamento in forma 

elettronica è giuridicamente valida, nel momento in cui il trattario o l’emittente ricevono in via 

telematica dalla banca negoziatrice: 

 i soli dati dell’assegno, per gli assegni bancari e postali di importo sino a euro 8.000 e per gli 

assegni circolari e vaglia postali senza limiti di importo (questi ultimi dovranno recare in chiaro 

i dati del beneficiario); 

 i dati e l’immagine dell’assegno firmata digitalmente per gli assegni bancari e postali di 

importo superiore a euro 8.000 oppure per importi inferiori nei casi previsti dalla normativa. 

Nel caso di presentazione al pagamento mediante i soli dati contabili, la banca trattaria o emittente 

che dovesse avere necessità di svolgere le verifiche di competenza sull’immagine dell’assegno, 

potrà chiederne la trasmissione alla banca negoziatrice anche per quelli di importo fino a euro 8.000. 

Per assicurare certezza all’intero meccanismo sono previsti tempi massimi per le diverse fasi del ciclo 

di lavorazione degli assegni. Infatti, la presentazione al pagamento in forma elettronica dell’assegno 

deve avvenire non oltre il giorno lavorativo successivo a quello in cui lo stesso è stato girato per 

l’incasso alla banca negoziatrice. In caso di versamenti di assegni attraverso Sistemi di Automazione 

(es. Casse self assistite o ATM evoluti), quelli effettuati oltre l’orario di operatività della filiale o in un 

giorno non lavorativo bancario si intendono pervenuti alla banca negoziatrice il primo giorno 

lavorativo bancario successivo. 

In forza della nuova normativa viene meno la possibilità di procedere al doppio ciclo di 

negoziazione, previsto nell’ambito della precedente procedura. 

D’ora in poi, pertanto, l’assegno potrà essere presentato all’incasso una sola volta. 

La procedura informatica prevede altresì l’invio delle comunicazioni relative a diversi possibili 

successivi esiti dei titoli quali impagati, pagamenti tardivi, protesti, dichiarazioni di non protestabilità, 

richiami e richieste rettifiche di importo. 

Per quanto precede, evidenziamo che il nuovo processo richiede quindi la necessità di: 

 prestare particolare accortezza nella compilazione degli assegni, in particolar modo 

chiarezza nella scrittura dei dati sull’assegno e nell’apposizione della firma di traenza 

nell’apposito spazio, per consentire la corretta acquisizione dell'immagine; 

 non presentare, per quanto possibile, titoli cartacei logori o danneggiati per evitare, in 

entrambi i casi, il ricorso a procedure di backup che potrebbero comportare l’applicazione 

di specifici costi a carico del cliente per la gestione della materialità del titolo al di fuori del 

processo telematico. 

Premesso quanto sopra, le novità descritte non comportano l’introduzione di nuove voci di spesa 

per l’incasso e l’emissione degli assegni, ma una semplice ridenominazione delle stesse per 

adeguarle alla nuova procedura. 

Nel precisare che nulla cambia riguardo alle modalità operative nei casi di esiti di 

impagato/richiamo dell’assegno ed in materia di Centrale di Allarme Interbancaria (CAI), La 

informiamo che per ogni ulteriore chiarimento potrà fare riferimento al personale operativo presso 

le nostre filiali, che sarà ben lieto di fornirLe altresì una copia aggiornata del Documento di sintesi 

relativo al Suo conto corrente. 

Cordiali saluti. 


